PARROCCHIA  DI S. ROCCO

INCONTRO  DI   PREGHIERA   7/11/2001

CHIEDERE
Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Momento di silenzio per entrare in un clima di ascolto 

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

Lettura di una breve riflessione sulla preghiera

“Padre Nostro”

Canto  





Prima di presentare al Padre le nostre richieste dobbiamo premunirci di avere un nulla-osta, quello di Cristo. 





Ci sono richieste a cui ben difficilmente Cristo darebbe il suo consenso. Ci sono invece problemi che stanno così a cuore a Cristo che egli sarebbe disposto a firmarli con il suo sangue. 


Quando, in una richiesta al Padre, sono sicuro dell’appoggio incondizionato di Cristo, allora devo partire con una fede che infrange le montagne.





Abituiamoci a scandagliare le nostre preghiere così: Cristo chiederebbe questo per me? Con me? Cristo approverebbe, passerebbe la mia preghiera?


Dà grande slancio di fede la consapevolezza di pregare secondo il cuore di Cristo. 


Ci sono poi problemi su cui Cristo ha tanto insistito, come l’unità della chiesa, la carità tra di noi: allora presentiamoli al Padre quasi come delegati di Cristo.





Cristo non darebbe il suo nulla-osta quando chiedessimo senza collaborare seriamente con Dio, senza fare la nostra parte: come approverebbe la richiesta di liberarci da una cattiva abitudine o da un vecchio difetto quando noi non alzassimo un dito per combatterlo?


Cristo non mette il suo nulla-osta sulle preghiere magiche, lo mette solo sulle preghiere responsabili.


		(Padre A.Gasparino)








Fratelli, Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio. 





Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. 





Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.


		      


      (Romani 8, 26-30)


 








Fino a quando, Signore continuerai a dimenticarmi?


Fino a quando mi nasconderai il tuo volto?


Fino a quando nell’anima mia proverò affanni,


tristeza nel cuore ogni momento?


Fino a quando su di me trionferà il nemico?





Guarda, rispondimi, Signore mio Dio,


conserva la luce ai miei occhi, 


perché non mi sorprenda il sonno della morte,


perché il mio nemico non dica:”L’ho vinto!”


e non esultino i miei avversari quando vacillo.





Nella tua misericordia ho confidato.


Gioisca il mio cuore nella tua salvezza


E canti al Signore, che mi ha beneficato.


			(Salmo 13)











